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FMI
Turchia e Polonia
presto nel board
TurchiaePoloniaavranno
unseggionelboarddell’Fmi
secondounaccordoche
starebbeprendendoforma
nelleultimesettimane. E
sebbene iduePaesi siano
destinati acondividerli, a
rotazione,con altri, l’intesa
siprofilacomeunasvolta
importante
nell’attribuzionedimaggior
potereagliemergenti
all’interno
dell’organizzazione.

AFGHANISTAN
Kamikaze in azione
a un matrimonio
Unexsignoredellaguerrae
alleatodiHamidKarzai è
statoassassinato conoltre
20persone daunkamikaze
durante la festadi
matrimoniodella figlia nel
Norddell’Afghanistan. La
vittimaèil politicouzbeko
AhmadKhanSamangani,
diventatodapoco
parlamentaree conun
controversopassato da
mujahiddin.L’attaccoè una
dellestragipiù gravidegli
ultimimesie ancheunduro
colpoai tentatividi Kabuldi
integrare leminoranze
etnicheinParlamento.

EGITTO
Clinton: si torni
a un governo civile
GliStatiUniti sostengono

«lapiena transizioneverso
ungovernocivile» inEgitto.
Lohadetto il segretario di
StatoHillaryClinton(nella
foto) alCairo, inuna
conferenzastampa col suo
omologoMohamedAmnr,
dopoaver incontrato ilneo
presidenteMohamed
Morsi.La Clintonha
sottolineatoche imilitari in
Egitto, alcontrariodi
quantoavviene inSiria,
hannoprotetto la
rivoluzioneesostenuto il
processoelettorale,ma
Washingtonspinge perchè
tornino«al lororuolo
puramentedisicurezza».

SIRIA
L’Onu nel villaggio
della strage
Gliosservatoridell’Onu in
Siriasonoriusciti ad
arrivare ieri aTremseh,
teatrodel nuovo massacro
chesecondol’opposizione
haprovocatooltre 150
morti.Ma,mentrecercano
distabilire ladinamica degli
eventi, leviolenze
continuano:almeno 49
persone, tracuinove
bambini, sonorimaste
uccise ieri. Intantosono
salitiormaiaquota 40mila i
profughiedisertori siriani
rifugiati in Turchia,
secondoAnkara.

GIAPPONE
Piogge torrenziali,
240mila evacuati
Duecentoquarantamila

giapponesisonostati
costrettia lasciare le
proprieabitazioni nel
Sudestdel Paese, colpitoda
tregiornidi forti piogge
torrenziali, chehanno
causato la mortediuna
trentinadipersone.
L’agenziameteonipponica
hamesso inguardia contro
nuovismottamentidel
terrenoe inondazioniattesi
nell’isolameridionaledi
Kyushu,dove inun’ora sono
caduti 11 centimetridi
acqua. (Nella foto le
inondazioni a Hita, nella
prefettura di Oita)
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LULEA (SVEZIA). Dal nostro inviato

«Non potrò mai dimentica-
requellaseradifebbraiodell’an-
noscorso.Eroacasaconmiamo-
glie, squillò il cellulare: "Buona-
sera signor sindaco, parla Face-
book.Èperdirle cheaccettiamo
la vostra proposta". Ne aveva-
mo parlato tre settimane prima,
quando erano venuti qui dalla
California.Inquelmomentosen-
tiiungrandeorgoglio:Facebook
sbarcava a Lulea»: la soddisfa-
zione che trapela dallo sguardo
celestediKarlPetersenèpiùelo-
quente di qualunque racconto.
Dal 2003 guida questa cittadina
nel profondo Nord della Svezia.
Un posto piuttosto anonimo,
74milaabitanti,temperaturepo-
larid’inverno, lucedelgiornofi-
noamezzanotted’estate, l’indu-
stria dell’acciaio da sempre mo-
toreeconomicodellaregione.

Ma Lulea (si pronuncia "Lu-
leo") ha una risorsa che vale più
dell’oro,concuihaattrattoFace-
book e, spera, molti altri big:
l’energia idroelettrica in quanti-
tàeabassocosto,grazieall’omo-
nimo fiume che scorre placido e
gigantesco prima di sconfinare
nelGolfodiBotnia.

Facebookhadecisodicostrui-
requi treenormidatacenter, i la-
voriperilprimoedificiosonogià
avanti, l’apertura è prevista per il
prossimo aprile. È il primo gros-
so investimento in Europa - tra i
500 e i 600 milioni di euro solo
per lo stabilimentoora incostru-
zione - della società californiana.
PerLuleaunsaltodiqualità,dopo
ilradicalecambiamentodegliulti-
mi40anni:«Nel1971nacquel’Al-
tascuola di tecnologia - racconta
Karl,63anni-permigliorareipro-
cessi produttivi nel campo
dell’acciaio, quindi con una forte
vocazione alla ricerca. All’epoca
gli studenti erano 30, i lavoratori
nelle acciaierie 60mila. Oggi nel
nostroateneostudiano17milara-
gazzie lavorano 1.600 traprofes-
sori e dipendenti. Il settore
dell’acciaio è all’avanguardia e
impiega1.400persone.Nonèfini-
ta. Nel 2007 abbiamo inaugurato
la Casadella Cultura: anche que-

sto è stato un passo importante,
uncambiamentodimentalitàper
la gente che ne è entusiasta. Pri-
ma, anche solo per un concerto,
bisognava andare a Stoccolma.
Ricerca e cultura: oggi Lulea è
una città moderna. E con Face-
booksiapreun’altraera».

Parlando con Matz Engman,
ceo della Lulea business agency,
si capisce concretamente come
sia potuto accadere che Face-
book abbia scelto questo angolo
remoto a un’ora e mezza d’aereo
da Stoccolma (con la quale è co-
munqueben collegata:ci sono16
voli quotidiani). «Il fattore ener-
geticoèstatodecisivo,ovviamen-
te. Nella nostra regione, il Norr-
botten(Luleaèlacapitale,ndr)vi-
veil3%dellapopolazionesvede-
se, cioè circa 265mila persone.
Produciamo il 100% dell’energia
idroelettrica del Paese, parte di
quellochenonconsumiamo vie-
ne esportato, principalmente
nel Sud della Svezia. Abbiamo
unsurplusdel50%:venirequidal-
laCaliforniasignificaaccederedi-
rettamente alle risorse, avendo
unregimefiscalefavorevole»,di-
ce Engman, 54 anni, con la sicu-
rezza di chi conta sull’evidenza
deifatti.«Inpiùilclimaèperfetto
peridatacenter,chedevonoave-
re sistemi di raffreddamento po-
tentissimi.Beh,quicipensalana-
tura: la temperatura non ha mai
raggiuntoi30gradidal1961».

Altro fattore non trascurabile
èlapresenzadell’università:«Po-
terdisporre diun polo di ricerca
e sviluppo avanzato, peraltro vi-
cinissimoagliedifici,èimportan-
te per una società come Face-
book. Sicuramente la somma di
tutti questi fattori ci ha reso più
appetibilidialtriconcorrenti».Il
vantaggio per Lulea è evidente,
nontantoenonsolointerminidi
nuovi posti di lavoro (320 per la
costruzionedegliedifici,unacin-
quantina fissi in futuro), quanto
diimmagineedinuovepossibili-
tàchesiaprono.

«DopoquestoaccordoconFa-
cebook, l’università ha avuto un
boom di iscrizioni, fino a un
+80%», spiega il pro-rettore Bir-
gittaBergvall-Kareborn,44anni.

Aria decisa sotto il caschetto
biondo, è un "prodotto" di Lulea
dovehastudiato,hafatto ilPhde
adesso insegna informatica, ol-
treaesserelavicedell’ateneo.La
ricercaneicampidell’economia,
dell’It, dei nuovi materiali pesa
per il 50% in questa università

che ha uno stretto rapporto con
leimprese,daIbmaVolvofinoa
Shell. «E ora una decina di stu-
dentiandrannoinCaliforniaase-
guiredeicorsi»,raccontaconen-
tusiasmo, mentre sorseggiamo
un caffè nel bar del complesso
universitario. Edifici bassi,
dall’aria non proprio solenne,
maconauleeservizi internimo-
derni, funzionali e apparente-
mente efficienti. «Se penso che
40annifac’erasolounafacoltàe
oggi c’è un’offerta articolata di
programmi e master, si capisce
come mai arrivino studenti da
tuttoilPaese»,conclude.

Dall’Universitàalcantieredo-
ve è in costruzione il primo data
center di Facebook in effetti la
stradaèbreve.FredrikKallionie-
mi ha la falcata agile e lunga di
chi fa avanti e indietro spesso. È
il leader di Science Park, il brac-
cio scientifico della Lulea Busi-
ness Agency, e ha seguito il pro-
gettodiFacebookminutopermi-
nuto.Grandiocchiazzurricome
la maggior parte della gente qui,
39annieunpassatodiprofessio-
nista nelle telecomunicazioni,
Kallioniemi trasuda fierezza da
tutti i pori per l’approdo del so-
cialnetworknellasuacittàepre-
figural’arrivodialtribig:«Abbia-
mo lo spazio, l’energia, il giusto
clima,lecompetenze, lastabilità
politica:siamoingradodisoddi-
sfare ogni esigenza», dice con
un’enfasi"all’americana".

L’edificio è un capannone gri-
gio qualunque, non c’è ancora
nemmenolaFdiFacebook,all’in-
terno si distinguono appena dei
binari lungo i quali correranno i
famosi server, ma a lavorare so-
no in tanti, si entra solo con ca-
scoestivaliesipercepisce lavo-
glia di finire in fretta per passare
al capannone successivo. Qui a
Lulea, insomma,sembrasiaarri-
vatoilventocalifornianodell’in-
traprendenza,delguardarealtra-
guardo successivo. L’appunta-
mento è per l’inaugurazione dei
data center: se nelle vicinanze si
sentirà il rumore di un altro can-
tiere, lasfidasaràvinta.

eliana.dicaro.@ilsole24ore.com
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I NUMERI

La Svezia è un Paese che
cresce. La crisi dell’euro pesa
sulle esportazioni, ma la stima
del Pil del primo trimestre del
2012 è di un +1,4 per cento. An-
che Stoccolma, però, all’inizio
degli anni 90 ha avuto la sua
tempesta finanziaria (poi eco-
nomica) e Carl Hamilton se la
ricorda bene, essendo allora il
numero2delministerodelleFi-
nanze.«Lavalutaperseil15%,il
deficitarrivòal 12%, ilPilcrollò
del 4,4% e la disoccupazione
s’impennò», rievoca quest’uo-
mo posato, 66 anni, oggi presi-
dentedelComitatoAffarieuro-
pei del Parlamento. «All’epoca
c’eraunGovernoconservatore
chepoiperseleelezioni.Laspe-
sa fu ridotta, alcune tasse furo-
no alzate, riformammo le pen-
sioni, avviammo le liberalizza-
zioni, soprattutto creammo
un’agenziapergestireilproces-
so di risanamento del sistema
bancario». Ma l’opposizione?,
lo interrompo. Le proteste di
piazza? «L’opposizione vinse
le elezioni successive senza
poismantellarenulla,anzi.Néi
sindacatifecerounaguerrasen-
zaquartiereperchénonc’eraal-
tra via. In Svezia l’approccio è
quellodel consensus: quando si
èincrisi,siconvergesull’obiet-
tivocomune che èquello di su-
perarla»,spiegaHamilton.

Ma l’euro sopravviverà a
questa bufera? «Il problema
nonèlamonetaunica,mailde-
bito.CisonoPaesicomel’Islan-
da o la Gran Bretagna che non
sono nell’euro eppure sono in
difficoltà, avendo accumulato
un debito enorme. Stati come
la Finlandia, fino a poco fa
l’Olanda, la Germania ovvia-
mente,nonhannoalcunproble-
ma». Quindi? Come si esce da
questa impasse? «La chiave, a
mio parere, sta nei poteri e nel
ruolo della Bce. Oltre che nella
volontàdiBerlino».

E.D.C.
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Panorama

100
Ichilometricheseparanolacittàdi
Luleadall’Artico:significachele
temperaturepercinquemesil’anno
sonosotto lo zero.L’ultimavolta
checi sonostati30gradiera il
1961.Condizioniclimatiche ideali
per l’efficienzae lamanutenzione
diun server

4.200
Imegawattdielettricità"pulita",
privacioédianidridecarbonica,
generatadalfiumeLule.L’intera
regionedelNorrbottenhaun
surplusdienergiadel50%(gli
abitantisonocirca265mila)che
vieneimmessosulmercatoaprezzi
bassissimi

Polemica a stelle e strisce

LASTORIA ALuleanelprofondoNordilsocialnetwork,attrattodaibassicostienergetici,stacostruendotredatacenter

La produzione di elettricità

In terawattora

Cogenerazione

Nucleare

Idroelettrico

Eolico

Il Paese
cresce grazie
alle riforme
degli anni 90

Un fiume, una ricchezza
IlLuleRiverèoroperla

quasiomonimacittàe
capitaledellaregione:15
centraliidroelettriche
sorgonolungoilsuocorso

I costi extra
a carico del gruppo
responsabile
del progetto (G4S)

Acciaio e innovazione
LacittàdiLulea,74milaabitanti,

sièsviluppatanegliultimi50anni
cambiandopellevelocemente.
Trainatadall’industria
dell’acciaio,ècresciutamolto
grazieall’Altascuoladitecnologia
(nellafotodiElianaDiCaro)nata
nel1971.Nell’ateneo,cheesordì
conappenatrentastudenti,ora
studianoben17milapersone

La svolta social-net
L’arrivodiFacebookèstato

voluto fortemente dal sindaco
Karl Petersen, alla guida di
Lulea da 7 anni. Con lui hanno
lavorato i vertici dell’università,
a partire dal prorettore Birgitta
Bergvall-Kareborn, e della
Lulea business agency: la loro
prima missione in California
risale al 2009

Fonte: Agenzia svedese per la
protezione ambientale

CO  in calo
Emissioni di CO  dalla produzione
di elettricità tra il 2000 e il 2009
sul totale della produzione.
In gCO /kWh
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LE CARTE IN TAVOLA
Il colosso californianoha
investito fino a 600 milioni
solo per il primocentro: per
lacittà vuol dire posti di
lavoro e ritornod’immagine

Nicol Degli Innocenti
LONDRA.

Scenario da incubo per gli
organizzatori delle Olimpiadi
di Londra, che a meno di due
settimane dall’inizio dei Gio-
chi si sono accorti che il pro-
blema sicurezza e stato sotto-
valutato. G4S, la società priva-
ta che aveva ottenuto la com-
messa da 284 milioni di sterli-
ne, ha ammesso ieri di non es-
sere in grado di fornire tutte e
diecimila le guardie di sicu-
rezza necessarie per garanti-
re gli oltre cento eventi olim-
pici. Il Governo ha dovuto re-
clutare in tutta fretta 3.500
soldati che faranno i controlli
al posto delle guardie.

Nick Buckles, l’amministra-
tore delegato di G4S, ieri si è
scusato per gli errori commes-
si, ammettendo di essersi reso
conto solo pochi giorni fa che
lasuasocietànonsarebbestata
in grado di rispettare gli impe-
gni presi e fornire il numero di
guardie concordato. Le proce-
dure di selezione, controllo e
addestramento del personale
necessario si sono rivelate più
complessedel previsto, hadet-
to Buckles, e i tempi sono stati
«troppo stretti». Oltre 110mila
persone hanno fatto domanda
di impiego e 50mila sono state
ammesse a un colloquio.

Sulla questione è intervenu-
to il premier David Cameron
perprecisarechesaràG4Saso-
stenere i costi dell’addestra-
mento e dispiegamento dei
3.500 soldati aggiuntivi: si par-

ladiuncontotrai30ei50milio-
ni di sterline per la società, che
ha ricavi annuali di 7,5 miliardi
di sterline. Buckles è stato con-
vocato dalla commissione par-
lamentare conti pubblici e ver-
rà interrogatomartedìsucome
G4S, la più grande nel campo
dellasicurezzaalivelloglobale
e il secondo datore di lavoro al
mondo dopo l’americana Wal-
Mart,possaaverecosíclamoro-
samente sbagliato i calcoli.

Non è la prima volta che gli
organizzatori hanno sottosti-
mato i costi della sicurezza
olimpica: la previsione iniziale
era di duemila guardie e il bud-
get era di 86 milioni di sterline,
che poi l’anno scorso è stato
più che triplicato a 284 milioni.

Ora è polemica sull’incapa-
cità della London Organising
Committee (Locog) di preve-
dere la complessità dell’ope-
razione sicurezza. Nel mirino
anche la scelta di affidare la
gestione della sicurezza a una
società privata che ora si è ri-
velatanella migliore delle ipo-
tesi carente, senza monitora-
re la sua capacità di rispettare
gli impegni presi.

Lacommissioneparlamenta-
re conti pubblici, infine, ha cri-
ticato la decisione di Locog di
tenere nascosto il problema fi-
nora, mentre l’opposizione la-
burista ha chiesto precise ga-
ranzieche la sicurezzadeiGio-
chinonsiastatacompromessa.

Lord Sebastian Coe, presi-
dente di Locog, ha negato che
l’organizzazionedelleOlimpia-
disia instatodicrisi:«Èunpro-
getto che dura sette anni e ogni
giorno è una nuova sfida, - ha
dichiarato. - Non crediate che
siaunapasseggiata.Se fossefa-
cile ci proverebbero tutti».

I 3.500 soldati che ora saran-
noaddestrati inextremisperfa-
reicontrollidisicurezzaduran-
te i Giochi si aggiungono ai

7.500 già messi a disposizione
dal ministero dell’Interno, ol-
tre a migliaia di poliziotti e un
numero imprecisato di artifi-
cieri. Tra guardie private e sol-
dati saranno 17mila i professio-
nisti impegnati nella sicurez-
za,quasi ildoppiodei9.500mi-
litari britannici attualmente in
servizio in Afghanistan.

Ieri mattina sono entrate in
vigore restrizioni al volo che
durerannoperunmese, finoal-
la conclusione delle Olimpia-
di. La "zona proibita" agli aerei
privatiè un corridoio largo cir-
ca 48 chilometri nei cieli della
capitaledaHeathrowaovestal
ParcoOlimpicoadest, chever-
ràpattugliatodagliaereimilita-
ri ma che non incide sulle rotte
abituali dei velivoli di linea. La
Royal Air Force ha avvertito di
essere pronta ad usare la «for-
zaletale»percontrastareeven-
tualiminacceaiGiochiOlimpi-
ci, nella «peggiore delle ipote-
si»ivelivolinemicisarannoab-
battuti.Instandby,prontiades-
sere utilizzati in caso di neces-
sità, ci sono i caccia Typhoon e
gli elicotteri Sea King.

Londra era in festa il 6 lu-
glio 2005, giorno dell’annun-
cio che la capitale britannica
era stata scelta come sede per
leOlimpiadi 2012, battendo Pa-
rigi che era la favorita.

Nessuno però può dimenti-
carecheilgiornodopoquattro
estremisti islamici, tutti citta-
dini britannici, si erano fatti
saltare in aria nella metropoli-
tana e su un autobus, ucciden-
do52personeeferendonecen-
tinaia. Il timore di un altro at-
tentato terroristico è quindi
nell’aria e Londra è in stato di
massima allerta in vista dei
Giochi. L’operazione di sicu-
rezza è la più imponente mai
organizzata in Gran Bretagna
in tempo di pace.
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Svezia casa europea di Facebook
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L’Eldorado nordico
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3.500
I rinforzi
IlGovernohadovutoreclutarein
tuttafretta3.500soldatiinpiù
perrimpiazzarelacarenzadi
guardieprivatedestinatealla
sicurezzadelleOlimpiadi.Si
aggiungonoai7.500uominigià
mobilitati

17mila
I custodi della sicurezza
Gliuominidestinatiavigilaresui
Giochi,trasoldati,poliziottie
guardieprivate,sarannoquasiil
doppiodeimilitaribritannicciin
Afghanistan

1,1 miliardi
Il budget per la sicurezza
Indettaglio553milionidi
sterlinesonodestinatialle
commesseaiprivati,600milioni
fannopartediunfondodel
ministeropergliinterventidi
poliziaedesercito

284 milioni
La mega-commessa di G4S
Ilvaloreinsterlinedella
commessaèstatotriplicato
l’annoscorso.Inquestigiorni
peròlasocietà,colossomondiale
dellasicurezza,haammessodi
nonriuscireafornirele10mila
guardiepreviste

50 milioni
Il conto per G4S
Lasocietà,cheharicaviannuali
di7,5miliardidisterline,sarà
orachiamataasostenereicosti
diaddestramentoe
dispiegamentodeisoldati
aggiuntivi:siparladiunconto
trai30ei50milioni

Londra 2012. I privati non ce la fanno e l’esercito deve reclutare altri 3.500 soldati

Olimpiadi, caos sicurezza
per mancanza di addetti

Sorveglianza potenziata. Due militari britannici nei pressi dello Stadio Olimpico di Londra

Si fa prestoadire "Buy
American".Soprattutto
quandol’amministrazione

Obama,ancheper finielettorali,
sta facendo di tuttoper
rivitalizzare l’industria
manifatturiera.Esoprattutto
quandosi scopreche le divise
dellasquadraolimpicaastellee
strisce,marchio nobileRalph
Lauren,sono made in China.

Lapoliticasi è messa inmotoe
ungruppodisenatori
democraticipresenterà nei
prossimigiorniuna legge
affinchégliabiti dacerimonia
del teamamericanovengano
rigorosamenteconfezionati
negliStati Uniti.Unaccordo in
questosensoè stato già
raggiuntoconRalphLauren,ma

perLondra ètroppotardi.Sene
parleràalprossimo
appuntamento,quellodelle
Olimpiadi invernali del2014a
Sochi, inRussia.

I senatori sonoagguerriti e
hannotrasformato lavicenda
delledivise madein China inun
casopolitico,omeglio dipolitica
industriale:«Nelmomento in
cui troppi americaninon
riesconoatrovare unimpiego e
tanteaziende manifatturiere
sonocostretteachiudere - ha
detto il senatore delNewJersey
RobertMenendez- dobbiamo
fare tuttociòcheè innostro
poterepermantenere i postidi
lavoronel Paese.Nondobbiamo
farprodurre lenostre divise,
simbolodell’America, nelle

fabbrichecinesi».
Vachiarito che ilproblema

riguardasologli abitichegli
atletidovrannoindossarealle
cerimonieufficiali d’aperturae
chiusuradellamanifestazione.
Per il resto, libertàdi scelta
assoluta,ancheperché
l’abbigliamentotecnico
richiestoper leperformance
sportivenonsempreè prodotto
negliStati Uniti.Ralph Lauren
intantohapromessodi avviare
undialogo coni politiciper
trovarenuovimodi di
accrescere laproduzione in
America,dove solo
nell’industriamanifatturierac’è
bisognodi 600milaaddetti.

R.Es.
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Le divise Usa? Made in China


